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Illy: ecco Incantalia
il concept store
del Polo del Gusto
eccellenza triestina
Domani l'inaugurazione del negozio in via Einaudi: «Dal cioccolato
allo champagne facciamo conoscere i prodotti e le aziende»

Marco BailiC0 / TRIESTE

I numeri verranno dopo.
Riccardo Illy, a poche ore
dall'inaugurazione davanti
a istituzioni e fornitori di In-
cantalia, il primo concept
store dedicato ai prodotti
del Polo del Gusto (doma-
ni, dalle 9 alle 20, l'apertura
al pubblico, da oggi è attivo
il sito web www.incanta-
lia.it), dice di essere sincera-
mente emozionato. «Vista
la cura che è stata messa nel-
lo studiare il progetto in
chiave di marketing, nell'e-
stetica, nell'impostazione
del negozio, decisamente
originale per un'offerta
agroalimentare, il senti-
mento oggi è quello dell'e-
mozione nel vedere la crea-
tura finalmente completa-
ta».
Annamaria Testa, nota

consulente del mondo del-
la pubblicità e della comuni-
cazione che ha curato que-
sta sfida, ha parlato di due
intensi anni di lavoro. Illy, il
presidente del Polo del Gu-
sto, e in questo caso il garan-
te che ha accuratamente se-
lezionato i prodotti in vendi-
ta, racconta a sua volta il
percorso verso il traguardo
in via Einaudi.
Che lavoro è stato?
Complesso e di squadra. Te-
sta e io siamo stati elementi
importanti, ma non gli uni-

ci. Tra l'altro, ci sono stati i
consigli di Roberto Di Marti-
no, che viene da Illycaffè, la
comunicazione di Angelo
Baiguera, le fotografie di
Fulvio Bonavia, l'architetto
Rossato Arredamenti, la so-
cietà Interfase che ha pro-
gettato il sito web, l'impre-
sa che ha realizzato la ri-
strutturazione del negozio,
il cui progettista ha saputo
interpretare le linee guida
di Annamaria, trasforman-
dole in format.
Si aspetta di trovare tra i
clienti anche il turista di
fuori regione o lo stranie-
ro?
Con le navi da crociera, o in
generale nei periodo di
maggiore afflusso turistico,
vedevamo aumentare il fat-
turato. Contiamo che possa
andare ancora così, ma con-
sideriamo fondamentale la
presenza della clientela trie-
stina, che cercheremo di at-
tirare con un'offerta sem-
pre più ampia.
Ci sarà qualcosa di extra
oltre ai prodotti del Polo
del Gusto?
Non mancherà qualcosa di
diverso. Dallo champagne
già distribuito da Domori ai
prodotti che ho scelto dopo
aver visitato le aziende e co-
nosciuto i produttori.
La sostenibilità ha fatto la
differenza?
L'unicità, dovuta all'atten-
zione per la materia prima

e il modo di trasformarla, e
la sostenibilità, che è pure
una costante.
L'intenzione è di replica-
re altrove questo concept
store?
Sì. Ma prima l'obiettivo è di
testare tutto: il modello del
negozio, l'insegna, il porta-
foglio di prodotti e la moda-
lità di proporli.
Come li proporrete?
Accompagnando la vendita
con una persona che li rac-
conta: dall'azienda che li ha
pensati al modo di utilizzar-
li, ricette comprese. E ci sa-
ranno sempre gli assaggi:
di una tazza di tè, di un pez-
zo di cioccolato, di un olio
extravergine di oliva.
Acquisti possibili anche
online?
Intendiamo creare un porta-
le con la medesima insegna
del negozio e l'e-commerce
di tutte le aziende rappre-
sentate. L'integrazione, en-
tro qualche mese, dovrà es-
sere totale: si potrà ordina-
re online e ritirare in nego-
zio oppure comprare nel ne-
gozio e vedersi consegnare
la merce a casa.
Lei sarà presente sul po-
sto come i grandi chef?
Non ho la pretesa di saper
cucinare, ma ci metterò la
faccia. Mi sono assunto la re-
sponsabilità delle scelte e
sono pronto anche alle criti-
che.
Abbiamo un ministero

del made in Italy e assesso-
ri dell'Agroalimentare. Si
è diffusa una cultura più
attenta alla qualità e alle
eccellenze?
La maggior parte dei consu-
matori oggi legge le etichet-
te dei prodotti. Ma ci sono
due elementi che mostrano
il cambio di passo. Si prefe-
risce la qualità alla quantità
e c'è, nel contempo, la con-
sapevolezza che mangiare
bene ci aiuta a stare meglio,
fino a prevenire diverse ma-
lattie.
Sono scelte che può fare
solo chi ha disponibilità
economica?
Direi di no. Si può mangia-
re in modo salutare senza
spendere troppo, semplice-
mente indirizzandosi sui
prodotti che fanno stare me-
glio in generale e su quelli
che non danno intolleran-
ze. Nel mio caso, ho scoper-
to che non posso mangiare
la buccia del pomodoro. Eli-
minare le intolleranze ali-
mentari è la strada per ri-
sparmiare costi e cure dan-
nose mirate solo contro i sin-
tomi.
Siamo a una nuova avven-
tura dopo la politica. Ha
notato che tanti ex parla-
no bene di lei come gover-
natore?
Colgo l'occasione per rin-
graziarli. Ho sempre cerca-
to di agire nell'interesse dei
cittadini, all'interno dei
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princìpi etici di mio padre e
di altre persone che mi han-
no ispirato. O sono stati de-
terminanti questi aspetti o
qualcuno è stato troppo
buono nei suoi giudizi. 

Riccado Illy presidente del Polo del Gusto

ecco Incaroalia
il conccot so re
del Polo del Gusto
CCI.ellienzu triestino
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